
  

 

 
 

Giù le mani dalla cassa Ragionieri 

Un emendamento al Milleproproghe blocca di fatto la contribuzione alla cassa 
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di Luigi Berliri  
 

È giallo su un emendamento improvvisamente “piovuto” al Senato nella commissione Affari costituzionali che 
prevede l’obbligatorietà dell’iscrizione previdenziale dei nuovi professionisti appartenenti sia alle sezioni A
(commercialisti) che B (esperti contabili) del nuovo Ordine professionale, sorto a seguito della unificazione delle 
professioni di ragioniere commercialista e dottore commercialisti. Dapprima ritenuto illegittimo, in palese violazione 
dei regolamenti, ha poi avuto il placet per essere inserito in una legge di conversione che dovrebbe

disciplinare esclusivamente proroghe legislative. Un’iniziativa che, secondo l’ Unione Nazionale Commercialisti ed Esperti Contabili, è
unicamente finalizzata a penalizzare la Cassa di previdenza dei ragionieri e i suoi 30 mila iscritti. “Quello che, ad occhi attenti, appare
come un atto di pirateria – denuncia l’Unagraco - è stato realizzato esautorando le commissioni parlamentari competenti, Lavoro e
Giustizia, le quali, già in passato, lo avevano ritenuto inammissibile. Si tratta – prosegue l’Unione - di un’azione tanto più grave, se si
considera che le problematiche connesse alla individuazione di un assetto previdenziale unico al comparto delle professioni economico
contabili, aggregate nel nuovo Ordine professionale dal 1/1/2008, sarebbero state oggetto di confronto il prossimo 17 febbraio
nell’ambito di un incontro che, saggiamente promosso dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, era 
stato accettato dai Consigli di amministrazione delle Casse di previdenza dei ragionieri e dei dottori commercialisti”.   
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